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DELIBERAZIONE  N.  92  DEL  13/03/2001   - PAG. 6
_________________________________________________________________________


G I U N T A    P R O V I N C I A L E
Prot. N.  23600
Estratto dal verbale della seduta del 13/03/2001
L’anno duemilauno il giorno tredici del mese di Marzo alle ore 09:30, convocata dal Presidente, si è riunita la Giunta Provinciale nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.

Presiede GRAZIANO PATTUZZI Presidente della Provincia, con l’assistenza del  Segretario Generale GIOVANNI SAPIENZA.

Sono Presenti :

PATTUZZI GRAZIANO
Presidente
Presente

BERGIANTI CLAUDIO
Vice Presidente
Presente

CASAGRANDE ANDREA
Assessore
Presente

CORSINI ENRICO
Assessore
Presente

DIAZZI MORENA
Assessore
Presente

GIOVANELLI FERRUCCIO
Assessore
Presente

LUGLI MARIO
Assessore
Presente

MALETTI MAURIZIO
Assessore
Presente

RAZZOLI GIORGIO
Assessore
Presente

Presenti N. 9 Assenti N. 0
Il Presidente, constatato che la Giunta si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.

OGGETTO n. 92 :

APPROVAZIONE DELLE MODIFICHE ALL' INVITO A PRESENTARE PROGETTI DA REALIZZARE CON IL CONTRIBUTO FONDO SOCIALE EUROPEO OBIETTIVO 3 APPROVATO CON D.G. N. 64 DEL 20/02/2001.

OGGETTO:

APPROVAZIONE DELLE MODIFICHE ALL' INVITO A PRESENTARE PROGETTI DA REALIZZARE CON IL CONTRIBUTO FONDO SOCIALE EUROPEO OBIETTIVO 3 APPROVATO CON D.G. N. 64 DEL 20/02/2001.

LA  GIUNTA  PROVINCIALE

Visti:

· la decisione della Commissione Europea C/1120 del 18.07.2000 che approva il Quadro Comunitario di Sostegno (in seguito denominato QCS) Obiettivo 3 regioni centro nord per il periodo 2000/2006;

· la decisione della Commissione Europea n. 2066 del 21.09.2000 che approva il Programma Operativo Regione Emilia Romagna, Fondo Sociale Europeo, Obiettivo 3, 2000/2006;

· la deliberazione del C.I.P.E. del 05.11.99 n. 174 con la quale si approva il quadro finanziario programmatico 2000/2006 per quanto riguarda il contributo nazionale;

· la “Presa d’atto del P.O.R. Obiettivo 3, Fondo Sociale Europeo periodo 2000/2006, della Regione Emilia Romagna”, approvata con delibera della Giunta Regionale n. 1639 del 03.10.2000;

· la “Approvazione del Complemento di programmazione del P.O.R. Obiettivo 3, 2000/2006”, approvata con delibera della Giunta Regionale n. 1694 del 10.10.2000, esecutiva;

· gli Indirizzi per l’integrazione delle politiche del lavoro, della formazione e dell’istruzione Triennio 2000/2002, approvati con delibera del Consiglio Regionale n. 1316 del 22.12.99;

· le “Direttive attuative per la formazione professionale e per l’orientamento, Triennio 1997/99” approvate dalla Giunta Regionale con atto n. 1475 dell’01.08.97 modificate e integrate con deliberazione della Giunta Regionale n. 528/99;

· le “Direttive Regionali stralcio per l’avvio della nuova programmazione 2000/2006” approvate con deliberazione di Giunta Regionale n. 539 del 01.03.2000 e la determinazione del Direttore Generale Formazione Professionale e Lavoro n. 8125 del 29.08.2000 “Modalità di liquidazione/erogazione dei contributi, Direttive stralcio per l’avvio della nuova programmazione 2000/2006” e successive modificazioni/integrazioni;

· il “Programma triennale delle politiche dell’orientamento, della formazione e del lavoro 2000/2002 della Provincia di Modena” approvato con delibera di Consiglio Provinciale n. 72 del 05.04.2000;

· le “Modifiche e integrazioni al Programma triennale delle politiche dell’orientamento, della formazione e del lavoro 2000/2002 della Provincia di Modena” approvato con delibera di Consiglio Provinciale n. 40 del 19.02.2001;

considerato:

· che è in corso da tempo la definizione a livello nazionale di un unico profilo professionale di assistenza alle persone con valenza sia nel campo sanitario che in quello socio - assistenziale, che definisca un unico percorso formativo per il rilascio di una unica qualifica professionale che possa superare le attuali diverse modalità di formazione nei due settori;

· che la Regione Emilia Romagna, Assessorati al Lavoro, Formazione, Scuola e Università, Sanità e Politiche Sociali, educative e Familiari, ha proceduto nel frattempo alla costituzione di un “Gruppo tecnico Regione-Province per l’integrazione tra politiche formative e politiche nei settori sociale e sanitario” il cui lavoro ha portato anche alla definizione di una ipotesi di “percorso integrato di prima formazione per operatore socio sanitario”, nelle more della definizione del profilo nazionale, e che comunque potesse rappresentare una sperimentazione con caratteristiche tali da poter essere equiparato al profilo professionale nazionale, qualora definito;

· che le “Modifiche e integrazioni al Programma triennale delle politiche dell’orientamento, della formazione e del lavoro 2000/2002 della Provincia di Modena” approvato con delibera di Consiglio Provinciale n. 40 del 19.02.2001 recepisce tale mutato quadro normativo di riferimento;

visto:

· il protrarsi di tale processo di definizione che prevede, allo stato, il pronunciamento anche della Corte Costituzionale, e il progressivo aggravarsi della situazione in termini di risposta di offerta formativa adeguata alle esigenze delle strutture sanitarie e sociali;

· che la Conferenza Stato Regioni nella seduta del 22.02.2001, ha ritenuto che la disciplina sulla figura dell’operatore Socio Sanitario e sul relativo ordinamento possa essere adottata tramite un accordo fra i Ministeri della Sanità e della Solidarietà Sociale e le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano ai sensi dell’art.4, comma 1, del D.Lgs 281/1997;

· che tale accordo prevede, seppur temporaneamente, che il profilo professionale e il relativo ordinamento didattico dell’operatore sociosanitario siano disciplinati in conformità ai contenuti degli artt. da 1 a 13 del decreto del ministro della Sanità, di concerto con il ministro della Solidarietà Sociale, del 18.02.2000, e relativi allegati, modificato nei commi 3 e 4 dell’art 12;

dato atto:

· che il citato decreto prevede che gli Enti di formazione professionale debbano essere accreditati secondo apposite linee guida specificati dal ministero della Sanità e dal dipartimento degli Affari sociali;

· che tali linee guida non sono a tutt’oggi definite e che la Regione Emilia Romagna, invece, ha già provveduto alla definizione di criteri per l’accreditamento dei Centri di Formazione professionale che concorrano ai propri bandi;

· dell’impegno a livello di Direzioni Generali alla Formazione Professionale e alle Politiche Sociali della Regione Emilia Romagna affinché tale situazione sia superata attraverso il riconoscimento del procedimento di accreditamento già in essere nel territorio regionale;

· della necessità di procedere ad un’azione di confronto e verifica dell’ipotesi di percorso formativo predisposto dalla regione Emilia Romagna e del profilo professionale assunto dalla Conferenza Stato Regioni, al fine di armonizzare le modalità formative in funzione della definizione del sistema delle competenze e delle unità formative capitalizzabili;

visto il bando “Invito a presentare progetti da realizzare con il contributo del Fondo Sociale Europeo, Obiettivo 3” approvato con delibera di giunta provinciale n. 64 del 20.02.2001 ed in particolare l’ambito di intervento n. 4 “Formazione per l’inserimento e reinserimento lavorativo degli adulti” che individua tra gli interventi prioritari “Percorsi annuali di qualificazione nell’ambito dei servizi alle persone” per la formazione di “Operatori socio sanitari addetti all’assistenza di soggetti con handicap, degli anziani, delle utenze psichiatriche e con dipendenze patologiche che possano operare nel sistema socio assistenziale e nel sistema sanitario”;

dato atto che il suddetto invito per l’ambito 4 prevedeva una prima scadenza al 26.03.2001;

considerato:

· che le procedure per la definizione di quanto sopra esposto non permettono ragionevolmente di prevederne la conclusione nei tempi utili a consentire agli enti di formazione professionale accreditati nell’ambito della formazione socio assistenziale la progettazione degli interventi entro tale data;

· che si ritiene di procedere alla proroga del termine di presentazione delle proposte di formazione relative all’ambito 4 per la formazione di Operatori socio sanitari addetti all’assistenza di soggetti con handicap, degli anziani, delle utenze psichiatriche e con dipendenze patologiche che possano operare nel sistema socio assistenziale e nel sistema fissando tale termine al 16.05.2001;

· che si rende necessario quantificare le risorse finanziarie da destinare a tali attività in L.940.000.000 Obiettivo3 Asse A misura A2/A3;

visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato e dal responsabile di ragioneria, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi dell’articolo 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”;

ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge

D E L I B E R A

· di prendere atto della situazione complessiva che interessa il processo di definizione del profilo professionale di Operatore Socio Sanitario, così come meglio specificato in premessa;

· di approvare la modifica al bando ‘‘Invito a presentare progetti da realizzare con il contributo del Fondo Sociale Europeo, Obiettivo 3” approvato con delibera di Giunta provinciale n. 64 del 20.02.2001 ed in particolare lo schema “Modelli a azioni di intervento: termini per la presentazione dei progetti e per l’avvio delle attività” come da allegato 1 che costituisce parte integrante del presente atto;

· di pubblicare la presente la presente deliberazione sul sito internet della Provincia di Modena, sulla stampa locale e regionale;

· di affiggere la presente deliberazione nell’Albo Pretorio della Provincia di Modena.
	PROVINCIA  DI  MODENA

	Per allegato vedere il Volume
degli allegati al n. 2087


Letto, approvato e sottoscritto.


IL PRESIDENTE
IL Segretario Generale 

F.to GRAZIANO PATTUZZI 
F.to GIOVANNI SAPIENZA
La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.



IL V. SEGRETARIO GENERALE


__________________________

La presente deliberazione è stata pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.

Modena,  16/03/2001

IL MESSO NOTIFICATORE
IL SEGRETARIO GENERALE


F.to BIANCA ANTONIOLLI
F.to GIOVANNI SAPIENZA

PROVINCIA  DI  MODENA

Divenuta esecutiva in data 26/03/2001



IL SEGRETARIO GENERALE



F.to GIOVANNI SAPIENZA
E’ copia conforme all’originale.

Modena, ________________



IL SEGRETARIO GENERALE

________________________

[image: image1.png][image: image2.png][image: image3.png]


[image: image4.png]


